
Acegas, il decollo
grazie alla crescita
di tutto il collettivo
Dalmasson: «La squadra inizia a capire come
deve giocare». Boniciolli: «Con Busca la svolta»

SCHERMA. CONVOCAZIONI

Mondiali di Parigi, in lizza
non ci sarà la Granbassi
La fiorettista triestina assente
perché reduce da un intervento
chirurgico subito a una mano

Calcio donne, serie C:
il derby va al Sistiana

Michele
Benfatto,

garanzia ai
rimbalzi. Ma

deve
migliorare

dalla lunetta
(Foto Bruni)

JUDO.TAURIANO

Undici volte sul podio
gli atleti triestini
Stefanucci e Palombini
sul gradino più alto

IPPICA.PRIMINEIDUECORNERAMONTEBELLO

Sfrecciano Nicotina Np ed Ethos Blue

di MATTEO CONTESSA

TRIESTE Matteo Boniciolli, a
fine partita, non ha nascosto la
sua soddisfazione: «Credo che
l’Acegas di quest’anno sia molto
più forte di quella dell’anno
scorso. E ho l’impressione che
l’ingaggio di Busca rappresenti
una svolta per la nostra stagio-
ne».

Se lo dice lui, che nelle due
stagioni passate ci ha sempre an-
nunciato con largo anticipo ciò
che poi regolarmente si è verifi-
cato in campo, si può guardare
avanti con entusiasmo. Soprat-
tutto avendo constatato domeni-
ca, nonostante la netta e bella
vittoria, quanto ancora l’Acegas
debba crescere. Nella continui-
tà nella concentrazione, ad
esempio, e quindi nella produ-
zione di gioco che ne è la diretta
conseguenza. Nell’aumento di
condizione e nell’inserimento
nell’impianto-squadra di Busca,
ma anche nel necessario risve-
glio di Bocchini, che non è quel-
lo visto in queste prime due par-
tite. Nei miglioramenti che de-

ve avere Benfatto nel controllo
della palla e nei tiri liberi, ma
anche Magro nella gestione dei
falli e nella velocità e potenza
dei movimenti. Nella crescita
naturale di Vidani, che deve
adeguarsi alla categoria, di Con-
tento che deve superare definiti-
vamente anche le scorie menta-
li dell’infortunio al ginocchio, e
mettiamoci pure quella di Scu-
tiero, l’unico vero playmaker,
per caratteristiche e attitudine
che ci sia in squadra alle spalle
di Busca.

Tutti elementi che già sono
sul quaderno di lavoro di coach
Dalmasson. «Sicuramente c’è
molto da lavorare e ve lo sto di-
cendo ogni giorno - sottolineava
il tecnico veneto a fine partita -
ma la prova della squadra con-
tro Castelletto Ticino mi è molto
piaciuta per l’atteggiamento
avuto da tutti, giovani ed esper-
ti. Dimostra che il progetto di
gioco che sto cercando di im-
piantare inizia ad attecchire».
Sarà per l’innesto di Busca, sa-
rà per la progressione del lavo-
ro e per la correzione degli erro-
ri commessi, ma fra Trento e Ca-

stelletto l’Acegas è cresciuta in
maniera esponenziale. Dalmas-
son dà un’ulteriore chiave di let-
tura: «Buona parte del merito è
del nostro pubblico, che va rin-
graziato sinceramente. Veniva-
mo da un precampionato non
brillante e dalla sconfitta di
Trento, poteva starci che la gen-
te restasse a casa. Invece, aver
visto tanta gente sugli spalti ci
ha dato entusiasmo; si spiegano
anche così le prestazioni brillan-
ti di quasi tutti i miei giocatori».

Il pubblico undicesimo uomo
in campo, quindi. Ma a dirla tut-
ta, noi riteniamo che per lo spet-
tacolo che sa offrire quest’Ace-
gas meriti molti più spettatori
di quanti ce n’erano domenica.
E molto più caldi: lo sport è pas-
sione, richiede una partecipa-

zione più emotiva; una partita
non è uno spettacolo di prosa, il
PalaTrieste non è il Rossetti.

Un’ultima considerazione.
Sebbene realmente per Dalmas-
son e per la società l’arrivo di
Busca non sottintenda alla par-
tenza di qualcun altro, il tam-
tam degli appassionati dalla
scorsa settimana batte sempre
sullo stesso punto: cosa farà
adesso Lenardon? Resterà o
chiederà di andare altrove? Do-
mande che hanno un senso. Per-
chè a questo punto la porta del-
la cabina di regia per lui si è
chiusa, salvo occasioni sporadi-
che. Ma il senese ha attitudini
da guardia e in questo ruolo po-
trebbe avere nuovi spazi, con
buone gratificazioni. Sta a lui
provare, valutare e decidere.
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TRIESTE Undici vol-
te sul podio di Spilim-
bergo. È andata così
per i judoka triestini a
Tauriano nel Trofeo
Città del Mosaico e
nel Memorial Adriana
Tiberi, che hanno ra-
dunato centinaia di at-
leti provenienti da di-
versi paesi europei.
Due le medaglie d’oro,
vinte entrambe nel Me-
morial Tiberi da Nico-
le Stefanucci nei 44 kg
U15 e da Marta Palom-
bini nei 57 kg U15, cui
sono aggiunte 3 meda-
glie di bronzo per me-
rito di Axel Tamaro
nei 50 kg U15, Jenny
Pisoni nei 52 kg junior-
senior e Agnese Picco-
li nei 70 kg junior-se-
nior. Per quanto ri-
guarda il Trofeo Città
del Mosaico invece, gli
atleti triestini hanno
vinto due medaglie
d’argento con Matteo
Giormani nei 55 kg
U17 e Andrea Coretti
secondo nei 73 kg ju-
nior-senior, ai quali si
è aggiunto un poker di
bronzo costituito da
Thomas Deponte nei
60 kg U17, Giovanni
Valentincic nei 73 kg
U17, Stefano Mestroni
nei 90 kg junior-se-
nior, Gianluca Gustin
nei 90 kg junior-se-
nior.

Enzo de Denaro

TRIESTE Nicotina Np
di forza, per la precisa gui-
da di Ferdinando Pisaca-
ne nel primo corner ed
Ethos Blue nel secondo,
grazie a una sorta di
«mandrakata» di Roberto
Totaro. Questo l'esito del-
le due corse più attese da-
gli scommettitori nella
riunione di ieri a Monte-
bello, dove si è tornati all'
orario più consono per
l'ippica, che è il pomerig-
gio.

Nel corner che ha aper-
to la riunione, Pisacane
ha lasciato che Number
One Di Re scattasse allo

stacco dall'autostart, per
poi rilevarla al comando
dopo 400 metri e non la-
sciare più il timone della
gara fino al traguardo. Se-
condo un buon Nettare
Sas, dopo dispendioso per-
corso all'esterno, mentre
Paolo Scamardella ha do-
sato al meglio la sua Num-
ber One per un incorag-
giante terzo.

Nell'altro corner, Tota-

ro ha colto un passaggio
interno, a 400 metri dal
traguardo, beffando la
compagnia e portando il
vecchio Ethos Blue a un
successo che, a meta' cor-
sa, sembrava quasi impos-
sibile. Nel centrale, coast
to coast di Niemeyer Cr,
che Ennio Pouch ha pilo-
tato con la consueta preci-
sione.

Risultati. 1.a c. (m 1660

corner): 1) Nicotina Np
(F. Pisacane), 2) Nettare
Sas, 3) Number One Di
Re. T al km 1.19, 11 p. Q: V
3.86, P 1.78, 1.71, 2.07, A
30.53, A pz 4.01, 3.90, 6.23,
T 44.81. 2.a c. (m 1660): Or-
tica Jet (M. di Nicola), 2)
Ocean Tr, 3) Osiris As. T
al km 1.21.2, 5 p. Q: V 3.91,
P 2.33, 2.35, A 17.97. 3.a c.
(m 2080 corner): 1) Ethos
Blue (R. Totaro), 2) Lince

Jet, 3) Diamon D'Alfa. T al
km 1.20.2, 11 p. Q: V 5.53,
P 1.64, 1.26, 1.71, A 23.53,
A pz 4.41, 6.62, 4.62, T
69.77. 4.a c. (m 2060): 1)
Muster (A. Roma), 2) Mi-
ster Fari, 3) Mendel Mp. T
al km 1.18.7, 8 p. : V 4.30, P
2.48, 4.89, 4.17, A 42.58, T
460.16. 5.a c. (m 1660 gent-
leman): 1) Mybiscuit (A.
Greco), 2) Intesa Dvm, 3)
Ipposs. T al km 1.19.3, 10

p. Q: V 5.26, P 1.86, 1.80,
1.40, A 22.64, A pz 8.39,
6.54, 7.55, T 264.33. 6.a c.
(m 1660): 1) Niemeyer Cr
(E. Pouch), 2) Nibelung Vi-
ta, 3) None Holz. T al km
1.18.3, 7 p. Q: V 2.41, P
1.90, 5.68, A 20.87, T 88.07.
7.a c. (m 1660): 1) Iari (E.
Montagna), 2) Lunigiana
Jet, 3) Merci Bi. T al km
1.17.5, 7 p. Q: V 3.49, P
1.53, 1.47, A 4.04, T 27.68.
8.a c. (m 1660): 1) Lazzaro
Trio (C. Nardo), 2) Immen-
so Caf, 3) Getaway. T al
km 1.17.6, 9 p. Q: V 1.47, P
1.29, 2.22, 2.77, A 5.39, A pz
3.52, 3.73, 12.48, T 45.77.

Ugo Salvini

TRIESTE Serie C femminile al via con il derby
Montebello Don Bosco-Sistiana Duino Aurisina.
La compagine ospite la spunta per 3-1, dimostran-
do di essere cresciuta rispetto alla scorsa stagio-
ne. Le salesiane erano prive di ben 8 giocatrici e
hanno messo in lista 4 esordienti assolute. Neraz-
zurre più brave fino al vantaggio con Colli. Canaz-
za fallisce il rigore dell’1-1 nel finale del primo
tempo, ma nella ripresa Inglese firma il pari, quin-
di Canazza raddoppia e ancora Inglese, in contro-
piede, fissa l’1-3. La Pro Farra sbanca Rivignano
per 3-0 grazie alla doppietta di Rossi e a Stasi. Ini-
zio equilibrato, quindi le farresi vengono fuori e
pungono, sfruttando anche l’arma del contropiede.
Nel complesso fanno vedere di avere una buona
manovra. I Fortissimi sbancano il campo del Trasa-
ghis per 3-0 grazie a Simonetti, Del Fabbro e Bre-
dariol, mentre il Pasiano sfrutta il fattore campo
per battere il Porcia per 2-0. Scodeller segna l’1-0,
De Stefani raddoppia in pieno recupero. A riposo
il Bannia. (m.la.)

ROMA Tra un mese esatto prenderanno il via a
Parigi i Campionati del Mondo Assoluti 2010. Le
Nazionali di fioretto, spada e sciabola sono al lavo-
ro già dai primi di settembre per il cammino di
preparazione all'appuntamento iridato, l'evento
più importante della stagione agonistica. Lo scor-
so anno l'Italia tornò dai Mondiali di Antalya con
un bottino di ben 9 medaglie: 4 titoli mondiali, 2
medaglie d'argento, 3 medaglie di bronzo. Quest'an-
no sono complessivamente 26 gli atleti convocati
dai singoli commissari tecnici e che rappresente-
ranno la scherma italiana sulle pedane di Parigi.
Manca nell’elenco un nome eccellente, quello di
Margherita Granbassi. Un’assenza annunciata, da-
to l’intervento chiurgico subito alla mano.

Questa è la lista dei convocati. Fioretto maschi-
le: Valerio Aspromonte, Giorgio Avola (prova indi-
viduale), Andrea Baldini, Stefano Barrera (prova a
squadre), Andrea Cassarà. Fioretto femminile: Eli-
sa Di Francisca, Arianna Errigo, Ilaria Salvatori,
Valentina Vezzali. Spada maschile: Enrico Garoz-
zo, Paolo Pizzo, Alfredo Rota, Matteo Tagliariol. Ri-
serva in Italia: Matthew Trager. Spada femminile:
Bianca Del Carretto, Nathalie Moellhausen, Mara
Navarria, Francesca Quondamcarlo. Riserva in Ita-
lia: Francesca Boscarelli. Sciabola maschile: Aldo
Montano, Diego Occhiuzzi, Luigi Samele, Gigi Ta-
rantino. Riserva in Italia: Marco Tricarico. Sciabo-
la femminile: Ilaria Bianco, Irene Di Transo (pro-
va individuale), Alessandra Lucchino (prova a
squadre), Gioia Marzocca, Irene Vecchi.

32 Sport � MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2010




